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RIPORTARE piazza del Carmi-
ne al tempo che fu. Anni luce pri-
ma della pedonalizzazione e an-
che prima che venisse trasforma-
ta in un gigante e disordinato par-
cheggio. Una piazza a misura di
residente, coccolata dal verde e
con ampi spazi per vivere il quar-
tiere. L'amministrazione comuna-
le e il Quartiere 1 stanno lavoran-
do giorno e notte a un progetto ve-
ro di riqualifica della piazza per ri-
portarla alle origini: quando il
Carmine era ancora un luogo vis-
suto e godibile, non solo d'estate.

«PIAZZA del Carmine - spiega il
presidente del Quartiere 1 Mauri-
zio Sguanci - sarà completamen-
te riqualificata. C'è un primo pro-
getto e i lavori sono stati già finan-
ziati perciò partiranno a breve». Il
presidente del Quartiere 1 però
mette subito in chiaro: «Saranno
gli abitanti del rione - prosegue -
ad aiutarci a migliorare il proget-
to esistente. Noi siamo - sottoli-
nea - l'amministrazione
dell'ascolto». Intanto, dal mese

Paco più di un anno fa la piazza fu ripulita dalle quattro ruote.
Oggi resta un enorme contenitore vuoto

prossimo verranno organizzate
delle audizioni a cui, sulla scia del-
la maratona d'ascolto, verranno
invitati i rappresentanti dei citta-
dini e dei commercianti. «Per ora
- dice Sguanci - inizieremo con
commissioni specifiche per largo
Annigoni, piazza dei Ciompi e
piazza del Carmine, poi verranno
estese anche anche alle altre zone.
Il nostro obiettivo è capire come
gli abitanti immaginano le piazze

in cui vivono per cercare, per
quanto possibile, di trovare un
giusto compromesso con quello
che poi effettivamente siamo in
grado di fare». Tra le idee, quella
di far diventare il Carmine un
grande contenitore di eventi e ma-
nifestazioni di qualità. «La piazza
- aggiunge - si presta bene ad ac-
cogliere manifestazioni e mercati-
ni temporanei, che non necessita-
no di strutture permanenti.
L'idea è anche quella di creare del-
le isole verdi con panchine che
possano permettere ai residenti di
sedersi. Vogliamo riportare il Car-
mine alla piazza che era, anche
dal punto di vista paesaggistico».
I residenti chiedono da tempo un
vero piano di rinascita. E ora è in
corso l'ennesima petizione per un
percorso partecipativo per ridise-
gnare insieme l'enorme piazza ri-
pulita dalle quattro ruote poco
più di un anno fa. «Chiediamo un
percorso di ascolto - dice Maria
Milani del comitato Oltrarno Fu-
turo - così come è stato fatto per
l'Isolotto e piazza Pier Vettori».
La paura tra i cittadini, infatti, è
che lo spazio, finisca per trasfor-
marsi in una Santo Spirito bis. «Il
rione - scrivono nella lettera -
chiede che qualunque manifesta-
zione o allestimento nella piazza
non debba provocare inquina-
mento acustico; che venga tutela-
to il diritto al sonno e alla salute;
che venga salvaguardata la qualità
della vita attraverso l'eliminazio-
ne di ogni abuso».
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